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“Siamo noi gli inabili che pur 
avendo a volte non diamo”

Renato Zero



a) gli ostacoli fisici che sono fonte 
di disagio per la mobilità di 
chiunque ed in particolare di 
coloro che presentano disabilità 
motoria, sensoriale e cognitiva; 
b) gli ostacoli che limitano o 
impediscono a chiunque il 
comodo e sicuro utilizzo di parti, 
attrezzature o componenti 
dell’edificio, nonché di spazi di 
pertinenza attrezzati; 
c) l’assenza o l’inadeguatezza di 
accorgimenti e segnalazioni che 
permettono l'orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle 
fonti di pericolo per chiunque, in 
particolare per coloro che 
presentano disabilità sensoriali e 
cognitive. 

Art. 4 ‘Definizione’, punto ‘E’ del
D.G.R. 14 ottobre 2014, n. 1898



Non dobbiamo circoscrivere la 
definizione di disabilità in riferimento 
esclusivamente alle persone su 
sedia a rotelle…

La disabilità comprende condizioni 
in senso più ampio, come situazioni 
temporanee, come la mamma con 
il passeggino o l’invecchiamento 
stesso della persona; ampliando 
così il raggio di influenza a cui il 
Piano è rivolto.



Garantire l’accessibilità e la visitabilità degli 
edifici pubblici, l’accessibilità degli spazi 
urbani pubblici costruiti o naturali e la 
fruizione dei trasporti da parte di tutti 
secondo i criteri di pianificazione / 
prevenzione e di buona progettazione. 

Il PEBA si pone quindi l’obiettivo di

garantire il raggiungimento del maggior 
grado di mobilità di persone con disabilità 
nell’ambiente abitato e urbano.











Dal PEBA di Fontanelle si evincono le necessità /priorità per:

Dal PEBA di Fontanelle si evince la possibilità di programmare:



Il Piano si articola con la redazione 
di tre fascicoli:

• ‘La relazione’; 

• il ‘Quadro edilizio’; 

• il ‘Quadro urbano’,

e le tavole allegate.

Le tavole allegate sono:

 Tav. 1 - Individuazione degli edifici di proprietà 
comunale e di interesse pubblico nel territorio 
comunale di Fontanelle;

 Tav. 2 - Individuazione dei percorsi ciclo pedonali e 
degli itinerari naturalistici di interesse storico-culturale 
nel territorio comunale di Fontanelle;

 Tav. 3 - Individuazione degli attraversamenti pedonali 
nel territorio comunale di Fontanelle;

 Tav. 4 – Individuazione dei principali parcheggi e 
delle fermate degli autobus nel territorio comunale di 
Fontanelle;

 Tav. 5 - Tavola riassuntiva degli interventi da eseguire 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche nel 
territorio comunale di Fontanelle.

Secondo le indicazione tecniche della D.G.R.V. n 841 del 31 Marzo 2009



La relazione sviluppa: 
1. i contenuti del Piano;
2. le norme a cui esso fa riferimento;
3. gli obiettivi che il Piano si prefigge;
4. la descrizione delle fasi di svolgimento del lavoro;
5. la metodologia adottata. 

Vengono inserite le schede madri della fase di rilievo e 
della fase di progettazione e vengono illustrati a titolo 
esemplificativo dei casi tipo.



Il Quadro edilizio rappresenta l’analisi e gli interventi sugli 
edifici comunali, accorpando in successione le seguenti 
sezioni:
1. fase di rilievo edilizio;
2. fase di progettazione degli interventi edilizi;
3. fase conclusiva con la stesura di una tabella 

riassuntiva.

 34 EDIFICI RILEVATI 
E LORO AREE DI PERTINENZA

 39 PARCHEGGI RILEVATI



Il Quadro urbano è stato sviluppato secondo la 
medesima impostazione di quello edilizio.  In particolare, 
rilevata la suddivisione del territorio comunale in macro 
aree (Fontanelle, Visnà, Tezze di Piave), anche i relativi 
percorsi e attraversamenti sono stati associati a queste 
zone. 
Lo sviluppo del quadro urbano è avvenuto attraverso la 
seguente fase operativa:
1. fase di rilievo urbano;
2. fase di progettazione degli interventi urbani;
3. fase conclusiva con la stesura di una tabella 

riassuntiva.

 21,5 Km DI PERCORSI VALUTATI

 96 ATTRAVERSAMENTI PEDONALI
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TOTALE INTERVENTI STIMATI DAL PEBA: € 209’850,00 (IVA esclusa)



Dal PEBA di Fontanelle si evincono le necessità /priorità per:

Dal PEBA di Fontanelle si evince la possibilità di programmare:



Il PEBA quindi è stato sviluppato in diverse fasi: RILIEVO, 
PROGETTO, ed INTERVENTI, per gli ambiti edilizio ed urbano, 
entrambi correlati dalle tavole grafiche di identificazione 
territoriale.

Qualunque sia la priorità o il 
tipo di intervento, la finalità del 
PEBA è di rendere libero il 
territorio dalle barriere 
architettoniche, affinché
anche i disabili possano gioire 
dell’eguaglianza con gli altri 
soggetti “abili”.



Il PEBA si pone anche l’obiettivo di stimolare 
una concezione diversa degli spazi urbani e
degli edifici aperti al pubblico, ovvero che le 
barriere architettoniche non riguardino solo 
una parte minima di residenti, ma si estendono 
a tutti quei soggetti che anche 
temporaneamente sono in condizioni di ridotta 
mobilità o che si muovono con passeggini.

Anche una diversa concezione degli impianti 
sportivi è un ulteriore traguardo, in quanto 
devono essere utilizzabili anche da soggetti 
che non riescono a camminare ma che si 
possono muovere con altri mezzi e fare l’attività 
sportiva dedicata; le Olimpiadi di Bebè Vio ci 
hanno regalato tante emozioni.



Arch.Roberto Pescarollo & Arch. Alessandro Patron 


